
  

  
  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Ottava)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso        proposto da 

  rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Iodice, Antimo

Zarrillo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale Napoli, domiciliataria

ex lege in Napoli, via Diaz 11; 

PER L’ESECUZIONE

della sentenza   pubbl. il 18/10/2024 dal Tribunale di Napoli Nord,

Sez. Lavoro, all’esito del giudizio recante   non impugnata e

passata in giudicato, nella parte in cui “condanna il M.I.U.R. all’assegnazione in

favore di parte ricorrente   della “Carta elettronica per

l'aggiornamento e la formazione del docente di ruolo delle

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado” per l’ a.s. 2020/2021, 2021/2022 e



  

60 giorni dalla notificazione o comunicazione della presente sentenza.

Al riguardo, va precisato che, in caso di decorso del termine fissato nella sentenza

ottemperanda per la fruizione del beneficio (due anni dalla pubblicazione della

pronuncia), l’amministrazione è comunque tenuta alla erogazione del controvalore

pecuniario con gli interessi legali fino al soddisfo, attesa la natura fungibile

dell’obbligazione pecuniaria, tenuto anche conto che il mancato rispetto del limite

temporale fissato dal giudice ordinario non è dipeso dalla parte ricorrente ma è

imputabile ad una condotta omissiva dell’amministrazione che non può giovarsi del

proprio contegno inerte per sottrarsi all’adempimento dell’obbligo.

Sempre in accoglimento della domanda attorea, il Collegio ritiene di nominare sin

da ora quale commissario ad acta un Dirigente della Direzione generale per gli

ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione del

sistema nazionale di istruzione (DGOSV), senza compenso e con facoltà di delega

ad altro funzionario del proprio ufficio.

Il commissario dovrà provvedere all'allocazione della somma in bilancio, ove

manchi un apposito stanziamento, nonché all'espletamento delle fasi di impegno,

liquidazione, ordine e pagamento della spesa, con la precisazione che l'esaurimento

dei fondi di bilancio o la mancanza di disponibilità di cassa non costituiscono

legittima causa di impedimento all'esecuzione del giudicato, dovendo il predetto

organo straordinario porre in essere tutte le iniziative necessarie per rendere

possibile il pagamento.

Va invece respinta la domanda di condanna dell’amministrazione al pagamento

delle c.d. astreintes non ritenendosi equa l’applicazione di detta misura nel caso di

specie, anche tenuto conto del tempo trascorso dal definitivo passaggio in giudicato

della sentenza.

             

           

     



  

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania – Napoli (Sezione Ottava),

accoglie il ricorso nei limiti e nei termini indicati in parte motiva.

            

          

       

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 8 ottobre 2026 con

  

   

  

  

 
 

  
 

 
 
 
 
 

 


